SINTESI DEL DOTT. PAOLO SANNA

Il tema principale del 31° Congresso Nazionale SIFO è l’organizzazione del servizio farmaceutico pubblico nell’ambito dell’assetto federalista della sanità. Come in altri settori, tale nuova organizzazione presenta sia delle opportunità che alcune criticità. Tra le prime va ricordato che il federalismo induce ad esempio ad un certo grado di maggiore responsabilizzazione dell’amministrazione periferica per la gestione più efficiente dei budget in sanità. D’altro lato, la criticità emergente è che l’efficienza potrebbe risultare ben diversa da regione a regione a causa della differenza sia di entrate e risorse (proporzionate ad esempio al numero di abitanti, al prodotto interno, ecc.) che di capacità organizzative delle singole regioni. Differenze di base dalle quali può originare un’offerta di prestazioni sanitarie disomogenee per tempi, qualità dei servizi e costi. Il congresso sarà una finestra per guardare dentro queste diversità, interrogarsi e proporre. La SIFO con la propria rete di farmacie ospedaliere e territoriali può monitorare tali disequilibri, e proporre per correggere. 

Con il Federalismo la vera sfida è conciliare la sostenibilità economica con l’equità assistenziale. Da un lato l’innovazione porta farmaci molto costosi (es. antitumorali orali) e dall’altro si chiede di contenere le spese. Dare i farmaci rimborsabili a tutti non è sostenibile con le attuali risorse economiche e gli ospedali italiani sono prevalentemente fuori dalla soglia economica del 2,6%, imposta dalla finanziaria 222/2007. Il sistema va avanti ma cresce l’indebitamento delle Aziende Sanitarie. Come categoria cerchiamo di cogliere le situazioni di costo-opportunità (generici, biosimilari, gare in equivalenza terapeutica ecc.) ma non basta. Servono strumenti per una governance più rigorosa se si vuole mantenere un diritto alla Salute equo e ugualitario sul territorio nazionale. Gli interventi di contenimento economico adottati finora hanno prevalentemente coinvolto il farmaco, ma sembra giunto il momento di volgere lo sguardo anche al dispositivo medico specialistico che incide sempre di più nella spesa sanitaria per via di una crescente gamma di prodotti, non sempre innovativi. La valutazione delle tecnologie sanitarie è uno degli strumenti di cui ci si avvale per scegliere cosa acquistare, ma in Italia non abbiamo l’equivalente del NICE inglese, quindi l’Health Tecnology Assessment (HTA) ha dimensioni locali o al massimo regionali. Ancora non riusciamo a far sistema e sentiamo la necessità di disporre di riferimenti centrali/Nazionali come un’Agenzia Nazionale per il Dispositivo Medico che purtroppo non c’è.

Esplorare la diversità delle soluzioni adottate a livello locale costituisce il vero “tesoro” di scambio del Congresso. Molte Regioni, interessate alla formulazione di piani di rientro hanno coinvolto i farmacisti SSN per studiare azioni tese al recupero di risorse economiche. È cosi che sono nati Prontuari Terapeutici vincolanti, prezzi di riferimento per la rimborsabilità di farmaci generici, gare in equivalenza terapeutica, ricorso a biosimilari, ecc. Dietro queste manovre, spesso ritenute impopolari vi è un esercizio di amministrazione economica molto difficile, con cui si costruisce la qualità sostenibile dell’assistenza Farmaceutica in ciascuna regione. È così che si arriva ad avere tanti Servizi Sanitari differenti e la qualità dell’amministrazione condiziona sia la capacità di assistenza che il grado di risorse disponibili in ciascuna Regione. 
La sanità viene collocata eticamente in cima alla piramide dei bisogni e dover ripianare la sanità regionale significa drenare risorse da altri assessorati, limitando i budget di settori strategici. Una sanità federale è critica perchè le variabili di amministrazione diventano un determinante competitivo dove è facile perdersi nel terreno di confronto. I pazienti sempre più attenti alla qualità dei servizi erogati, ricorrono alla mobilità sanitaria fuggendo da Sistemi Sanitari che non sono in grado di soddisfare l’offerta. Il sud è sicuramente molto colpito da questo fenomeno, che amplifica i costi gestionali con un aggravamento della situazione. Tutto questo sarà oggetto di valutazione collettiva attivando degli interessanti brain storming. Le aspettative congressuali sono quelle di studiare soluzioni e valutare la trasferibilità di interventi di successo da una regione all’altra. 

Cagliari sarà un importante banco di scambio e momento di alto confronto per i farmacisti pubblici attraverso una valutazione delle “opportunità critiche” del federalismo. 
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